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risparmio energeti-
co, Brescia fa meglio di 
altre province, ma l’obiet-
tivo rimane ancora lon-
tano. per l’osservatorio 
regionale il 59,3% del 
patrimonio immobiliare 
è in classe F o G. 

che il mercato immo-
biliare sia in difficoltà non 
è certo una novità. Dopo 
la «bolla» dei primi anni 
Duemila, la crisi ha pic-
chiato duro sul mattone, 
curvando al ribasso tutti 
gli indici del settore.

La ristrutturazione 
dell’esistente, o la pro-
posta di un “nuovo” a 
basso consumo energetico 
sono quindi le due leve 
primarie da utilizzare 
per movimentare il mer-
cato, usufruendo anche 
degli sgravi fiscali recen-
temente confermati dal 
Governo. 

Il mercato immobiliare può 
trovare nuovi spunti puntando 
dritto all’innovazione, sia nelle 
nuove proposte che nelle ristrut-
turazioni. In particolare i dati di 
Brescia dimostrano una spiccata 
e diffusa sensibilità dei commit-
tenti verso soluzioni immobiliari 
che presentino le caratterstiche 

di basso consumo energetico. E 
questa diffusa esigenza si riscontra 
sempre più anche nelle ristruttu-
razioni.

Per questo oggi Brescia è 
messa meglio di altre province 
lombarde e comunque sopra la 
media regionale per quanto riguar-
da lo stato del patrimonio esistente 
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dal punto di vista energetico. Nel 
complesso, però, gli edifici di 
classe A non sono poi molti. E non 
è tutto. Secondo i dati disponibili 
in materia di certificazione ener-
getica, il patrimonio immobiliare 
esistente in Lombardia è altamente 
inefficiente sotto il profilo del 
risparmio energetico. 

Ad oggi sono più di un mi-
lione gli attestati di certificazione 
energetica (Ace) rilasciati in re-
gione, da cui emerge che il 64,3% 
degli edifici è considerato poco 
performante (classi G e F), mentre 
solo il 5,8% degli immobili certifi-
cati rientra nelle categorie ad alte 

prestazioni per quanto riguarda i 
consumi (ovvero A+, A e B).

Rispetto alla media regionale 
Brescia - si diceva - fa meglio, 
anche se per i suoi edifici non si 
può comunque parlare di rispar-
mio energetico. Anzitutto c’è 
da dire che la nostra provincia 
occupa in Lombardia il secondo 
posto per numero di certificazioni 
energetiche registrate: dal 2007 gli 
attestati Ace presentati sono stati 
143.958 e di questi ben 117.204 
sono stati depositati a partire dal 
2009.

Elaborando i dati emerge che 
il 59,3% degli immobili bresciani 

è stato classificato come poco 
performante (classi G e F), mentre 
solo il 7,5% rientra nelle categorie 
A+, A e B. Il risparmio energetico 
degli edifici bresciani è, quindi, 
piuttosto scarso e se si guarda 
alle classi peggiori, il 46,7% degli 
immobili risulta essere registrato 
in classe G, mentre il 12,6% in 
classe F. 

Un dato che, per quanto 
negativo, permette però a Brescia 
di fare meglio di Pavia, Varese, 
Cremona, Milano, Como, Lodi e 
Mantova. Se si guardano, invece, 
le certificazioni ottenute per edifici 
altamente performanti, il 6,3% de-
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gli immobili bresciani ha ottenuto 
la certificazione energetica classe 
B, l’1,07% ha ottenuto la A e un 
piccolissimo 0,18% A+.

Questi numeri, a volte con-
tradditori fra di loro, enunciano 
una situazione nella quale le 
imprese possono trovare lavoro 
con profitto. La riqualificazione 
energetica degli immobili oggi, 
anche nel Bresciano, rappresenta 
un potenziale bacino di commesse 
tale da far ben sperare per il futuro. 
E’ ovvio che l’attuale crisi eco-
nomica è un freno per molte ini-
ziative, ma è altrettanto vero che 
investendo nella riqualificazione 
energetica si possono ottenere 
significativi risutati economici per 
le imprese e la committenza.

Un esempio: in media per ri-
convertire ad uno standard “accet-
tabile” un appartamento la spesa 
minima è di circa 20mila euro; ma, 
valutando l’intervento contando 
la riduzione della bolletta e il 
beneficio fiscale statale, il costo 
si può ammortizzare facilmente 
in dieci anni. 

Ed è su questo punto che si 
deve e si può anche migliorare 
l’informazione collettiva. La 
conoscenza diffusa di queste te-
matiche, infatti, è il primo veicolo 
per sensibilizzare la committenza 
di oggi e di domani.

A questo aspetto decisamente 
interessante si può anche affian-
care un nuovo percorso reso oggi 
praticabile dalle nuove tecnologie 
di sponibili sul mercato, ovvero 
la ristrutturazione in chiave anti-
sismica degli edifici. Questa oggi 
è più di un’ipotesi sulla quale 
stanno lavorando anche le imprese 
bresciane.

in media per riconvertire ad uno standard “accetta-
bile” un appartamento la spesa minima è di circa 20mila 
euro; ma, valutando l’intervento contando la riduzione 
della bolletta e il beneficio fiscale, il costo si può ammor-
tizzare facilmente in dieci anni. 
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gli immobili bresciani ha ottenuto 
la certificazione energetica classe 
B, l’1,07% ha ottenuto la A e un 
piccolissimo 0,18% A+.

Questi numeri, a volte con-
tradditori fra di loro, enunciano 
una situazione nella quale le 
imprese possono trovare lavoro 
con profitto. La riqualificazione 
energetica degli immobili oggi, 
anche nel Bresciano, rappresenta 
un potenziale bacino di commesse 
tale da far ben sperare per il futuro. 
E’ ovvio che l’attuale crisi eco-
nomica è un freno per molte ini-
ziative, ma è altrettanto vero che 
investendo nella riqualificazione 
energetica si possono ottenere 
significativi risutati economici per 
le imprese e la committenza.

Un esempio: in media per ri-
convertire ad uno standard “accet-
tabile” un appartamento la spesa 
minima è di circa 20mila euro; ma, 
valutando l’intervento contando 
la riduzione della bolletta e il 
beneficio fiscale statale, il costo 
si può ammortizzare facilmente 
in dieci anni. 

Ed è su questo punto che si 
deve e si può anche migliorare 
l’informazione collettiva. La 
conoscenza diffusa di queste te-
matiche, infatti, è il primo veicolo 
per sensibilizzare la committenza 
di oggi e di domani.

A questo aspetto decisamente 
interessante si può anche affian-
care un nuovo percorso reso oggi 
praticabile dalle nuove tecnologie 
di sponibili sul mercato, ovvero 
la ristrutturazione in chiave anti-
sismica degli edifici. Questa oggi 
è più di un’ipotesi sulla quale 
stanno lavorando anche le imprese 
bresciane.
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bile” un appartamento la spesa minima è di circa 20mila 
euro; ma, valutando l’intervento contando la riduzione 
della bolletta e il beneficio fiscale, il costo si può ammor-
tizzare facilmente in dieci anni. 
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